Il Viaggio

...avvolta e confusa nella luce color albicocca, si beava del tepore e del suono di campanelli, quando sotto di lei, il cono  si apre, e comincia la sua discesa vertiginosa...non più la luce la avvolge adesso, ma un corpo di bimba, paffuto e roseo, che ricoperto dal vestitino giallo pallido, è intento a giocare con  il pupazzo della mucca Carolina e lo trascina per un orecchio...strano inizio per una fiaba, avrei potuto usare le famose parole "c'era una volta", ma non l'ho fatto, perché questa fiaba, al contrario delle altre, non ha ancora trovato il suo inizio e la sua fine., ...diciamo che  si scriverà da sè, giorno dopo giorno ...

intenta ad osservare il formicaio che nel giardino,  pareva crescere sempre di più,  si accorse che una formica era più grande delle altre...incuriosita avvicinò il viso  e le parve che questa la stesse osservando con interesse...il tempo si era fermato e la formica stava comunicando con lei...no, non era possibile...le formiche non parlano...o forse sì?..."certo che parlano", si disse, "solo che parlano la loro lingua; il formichese", e con stupore si accorse di conoscerlo a perfezione, perché rispose al saluto di Amina (la formica, si era presentata), ed a sua volta le disse il suo...già, il suo nome..aveva sempre difficoltà nel pronunciarlo, forse perché non capiva bene neanche lei quale fosse, dal momento che tutti le si rivolgevano  articolando  suoni diversi...quando andava alla scuola materna, il suo nome era Giuseppina, ma in casa la chiamavano Pinuccia, se poi andava a trovare la nonna , quella che abitava lontana, lei, le sue zie, i suoi cugini, la chiamavano Pina, lo zio,  invece, la chiamava Beppa, e fu per questo motivo che dentro di sè decise di chiamarsi Eleonora...ad Amina piacque molto il nome che si era scelta, e da quel giorno, cominciarono a diventare delle vere amiche...anzi delle alleate.

Amina un giorno le disse, che  il suo mondo era immenso, e che l'illusione che fosse solo il  formicaio, serviva a difendere il suo tesoro da chi, se lo avesse scoperto, lo avrebbe distrutto...già, lo avrebbe distrutto stupidamente, e non avrebbe compreso che sarebbe stato giusto contemplarlo insieme e cercare di scoprirne la fonte...la fonte?....la piccola era sconcertata da quella parola, eppure qualcosa dentro di lei, la portava a chiedere, voleva saperne di più...la sua amica, la guardò con dolcezza, le sorrise e le disse "occorre del tempo, la fonte non si muove, quanto al tesoro, piccola mia, quello ce l'hai anche tu, ed anche il tuo mondo è immenso al pari del mio; adesso ti sembra circoscritto in questo giardino, ma se osservi in alto, potrai vedere che anche questo giardino non ha confini...vedi...il cielo va oltre all'inferriata, l'aria che respiri non ha limiti, la terra che calpesti, non si ferma sotto ai tuoi piedi, esiste il formicaio che non vedi,e sotto di lui, altri strati ancora...anche l'albero di albicocche che ti piace tanto, affonda le sue radici nella terra e va più in profondità del formicaio, ma non basta , si può andare ancora più giù, al centro della terra e lì, nel nucleo di fuoco, c'è la fonte...la fonte della terra, che non è la tua fonte, la tua fonte è qui" e con una zampina le toccò in mezzo al petto...il suo cuore ebbe un sussulto......come una specie di singhiozzo che assomigliava ad un senso di fame...che strano discorso...eppure la bimba "sentiva" che era vero, e cominciò ad osservare questo mondo, con più attenzione...era come se i suoi sensi si fossero acutizzati, ed ecco che le api ronzavano in modo diverso, e le foglie della quercia, mosse dal vento, cantavano una canzone familiare alle sue orecchie...familiare ma sconosciuta...aveva due bambolotti con i quali fare la mamma...GHIGO e PINUCCINO...erano molto diversi tra loro....GHIGO, era il preferito dagli altri, era quello che riceveva più complimenti...aveva gambe e braccia morbide che si muovevano come quelle di un neonato,  il suo passeggino, era biondo e con occhi azzurri...ma non era il suo preferito...il suo preferito era PINUCCINO...un bambolotto rigido, grande, con i capelli a rilievo, in plastica come tutto il suo corpo...lo preferiva perché aveva il suo nome, ed anche lui era grande come si sentiva grande lei...alla scuola materna, non si mischiava nei giochi con gli altri bimbi, piuttosto li osservava, e mentre faceva la mamma ai suoi bambolotti, la faceva anche ai suoi compagni...era una mamma molto attenta...e se vedeva che i più deboli venivano importunati dai "bulli", lasciava il suo osservatorio e con il corpo si parava davanti a difesa...nessun prepotente aveva scampo...doveva vedersela con lei...non aveva amici...il suo sguardo era sempre vicino ma distante...lei era lì per sorvegliare, non per giocare...passa il tempo ed arriva la scuola elementare...FINALMENTE!!!! Adesso si fa sul serio, si può imparare a scrivere ed a leggere...che bello scoprire che  quei segni scritti sui quaderni del fratello più grande o disegnati sui libri avevano un senso!!! 

Un magia bellissima, che la entusiasma ed in un battibaleno ecco che riesce a scrivere temi lunghissimi, dettati senza un errore ed a leggere speditamente...questo le vale il titolo di capoclasse per 5 anni...poi qualcosa cambia...la scuola non è più così interessante, comincia a guardarsi intorno ed ad avere voglia di relazionarsi con i suoi coetanei, ma si sente diversa..inadeguata...nel tentativo di "uniformarsi", cambia comportamento, ed entra in rotta di collisione con sua madre più che con qualsiasi altra persona...Amina dove sei?...Mamma, la persona più importante della mia vita, si allontana ,  urla, dice che mi vuole bene, ma è sempre arrabbiata con me...dove è finita la fata buona che veniva nel giardino e coglieva per me la più dolce delle albicocche...quell'albicocca si scioglieva in bocca, ed aveva il suo profumo...era morbida e soffice e calda come la sua pelle, quando mi stringeva al petto ed io mi  perdevo nel suo abbraccio...adesso sento solo gelo e una parete liscia e metallica con la quale rapportarmi...rivoglio il mio giardino, la luce rosata del tramonto, Amina che mi parla, ed il cielo azzurro e la lucertola che si diverte a "terrorizzarmi" mentre cammino sui sassi che delimitano l'aiuola...scivolo e mi scontro più volte con quella parete fredda..una parete che ti separa dal tuo mondo rosato, una parete che  riflette l'immagine,...non ti piaci, non sei quella che vorresti essere...così lontana dai sogni e dall'armonia che la tua fonte aveva in serbo per te...passano giorni, mesi, anni, e diventi mamma sul serio...i tuoi due bambolotti adesso sono veri...questo sogno lo hai realizzato, ma il resto del tuo mondo dove è finito?...adesso la parete non è più una sola...è diventato un labirinto e sei costretta a specchiarti in continuazione....non lo sopporti...ogni volta che ti imbatti nella tua immagine, il tuo cuore urla di dolore...chi sei tu?...Non assomigli affatto alla bimba del giardino che parlava con AMINA...tu sei Pinuccia, o Giusy o Pina o Beppa...chi in realtà? ...sei tutte loro o nessuna di loro?...ti sei dimenticata che avevi deciso di essere Eleonora?...già...ti eri dimenticata di Eleonora, ma lei era stata tutto quel tempo dentro di te...dapprima sospirava, poi piangeva, poi urlava e tu non la sentivi ancora....allora è stata costretta a farsi notare ed il tuo corpo è diventato enorme...adesso sì che ti senti inadeguata....e ti senti inadeguata a ragion veduta...non sei adeguata ad Eleonora...un giorno, decidi che devi cercarla, ascoltarla,  ed all'improvviso ti rendi conto che il suo nome, è il tuo tesoro...devi conoscere il contenuto dello scrigno che contiene il tuo tesoro e decidi di fare un viaggio...un viaggio che non sai quanto sarà lungo né quanto sarà faticoso...ma decidi di farlo...

 

Povero piccolo fragile essere

guardi silente il fiume che scorre...

fra due montagne è custodito, tracce di latte incandescente.

Guardi lontano e molto non vedi

pieni di lacrime le tue parole

non vedi il sole, ma lo senti nell'aria

scalda i tuoi sensi, il tuo essere, il tuo cuore.

Musica dolce ti culla la mente

lieve ti porta oltre quel monte, 

il prato verde, l'aria silente...

accecante e potente la stretta al cuore.

Quanto sgomento di fronte al tutto

quanto sgomento di fronte al niente

languida scorre la tua pena latente

piange d'amore, di gioia e dolore.

Indietro nel tempo io vado e ritorno,

il cammino tracciato riconosco,

eppure lontana appare la meta

abbandonata, sola, impaurita, inseguo il miraggio

ma ora lo so, 

sono dentro a questo mio viaggio.

Il viaggio di Eleonora, sarà parallelo a quello di Giusy, camminano mano nella mano, ma è Eleonora che guida i suoi passi , perché lei ha l'udito fine, e riesce a cogliere suggerimenti  che vengono da lontano, ed ecco così, che il mondo assume sfumature insperate, ed il muoversi da un luogo all'altro, diventa un viaggio multidimensionale, dove la realtà sono  l'immaginazione e la fantasia , e non viceversa...Eleonora è attenta a cogliere  bisbiglii che arrivano dall'indefinito .... suggerisce a Giusy di visitare ora un luogo ora un altro, e lo fa attraverso il mondo dei sogni, o attraverso la voce...una voce che Giusy ascolta dentro di sé, e che la porta a scrivere inconsciamente delle cose, che poi potrà rileggere e cercare di comprendere, accorgendosi che sono una sorta di vademecum per destreggiarsi nella vita........il viaggio comincia, e l'unica cosa che hai chiara, è che ti servono delle valigie...le valigie contengono cose, che pensi ti serviranno,  e le cose, hanno un loro peso....parti dunque con un carico pesantissimo da portare dietro, e questo rende il percorso indubbiamente poco agevole e gravoso...spesso alzi gli occhi al cielo mentre sospiri o riprendi fiato, e ti accorgi che gli uccelli; viaggiatori per istinto e necessità, non hanno bagaglio....

Come pizzo traforato il cielo si modella sulla testa, e gli uccelli incrociano le trame del loro viaggio formando un disegno che non c'è...le colline drappeggiate e vellutate accarezzano lo sguardo di chi veloce non si cura di loro...come una ferita il binario solca il verde, ed il treno scorre parallelo al mio sguardo...per un attimo, un fugace attimo, la sensazione che i tuoi occhi si incrocino con quelli che viaggiano sul treno...occhi che guardano lo stesso giorno, ma in direzioni opposte e ti accorgi all'improvviso che non esiste il "tuo" tempo o la "tua" direzione, poiché il viaggio , anche se apparentemente scorre in direzioni diverse, ha la stessa meta...questo pensiero, alleggerisce la mia gola, respiro meglio adesso, nella consapevolezza che non sono sola.

....guardi la valigia, quella più pesante, la apri...ma sei sicura che ti serva proprio tutto quello che hai portato? ..forse è il caso di fermarsi un po' qui...certo, il posto non è comodo, non è ospitale...ci sono solo sassi su cui sedere, la strada è piena di polvere ed hai una salita davanti a te, il sole brucia la tua pelle e non hai acqua...ti accorgi di avere sete...tanta sete...sì, forse puoi togliere qualcosa dalla valigia, e ridurre il peso da portare...ecco...questo bel paio di scarpe col tacco, questa borsetta, questo vestito elegante, sei proprio sicura che servano?...certo, è difficile lasciarli...ti piacciono, li hai pagati molto...e ne è valsa la spesa...hai visto come ti guardano tutti rapiti quando li indossi?...Ti senti così bene, così compiaciuta quando gli altri ti guardano...la loro ammirazione è così importante per te...ti senti affascinante, rispettata, i tuoi tacchi ti fanno sentire ancora più alta...che bello, puoi osservare gli altri dall'alto..

Tre son le finestre aperte dall'occhio della mente,

luce filtra da ognuna ed il dolore è più presente.

Se del giudizio non vuoi essere il bersaglio

hai compreso che è nel giudicar che sta lo sbaglio.

Della Verità, ognuno e nessuno è il latore

lasciati essere e della tua vita sei il Signore

..ti guardi intorno e davanti a te, c'è solo terra arida e sassi ...nessun  pubblico da stupire...bene..forse queste cose le posso lasciare qui, non mi sono indispensabili come credevo...togli con fatica gli oggetti dal loro posto, piangi perché proprio non vorresti separarti da cose che ti piacciono così tanto ed alle quali dai molto valore, ma è necessario fare una scelta, perché il peso delle valige adesso, è più importante dell'apparenza, e con rabbia, scaraventi queste cose nella polvere e decidi di riprendere il cammino...

Sacra di San Michele ( Val di Susa)

Sudati sassi guidano i miei passi verso l'alto, 

in tumulto è il mio petto 

il fiato non trova parole,

mentre dal cielo guarda il sole.

La vista si offusca, la mente non regge, il pianto blocca il respiro.

Quanto tempo ho atteso per far questo viaggio,

andare verso Dio, richiede coraggio.

Bagnati sassi delle lacrime mie e del mondo, 

sospiri troppo tempo bloccati nel cuore.

La gioia, il risveglio, la casa trovata,

la certezza che la strada è quella indicata.

Una mano amica mi sorregge vigile, attenta, eppure lontana,

segue i miei passi con amorevole cura, 

capisce la paura ed il mio turbamento

ma testarda persegue nel convincimento,

e mi spinge all'interno della roccia

perché il viaggio veda compimento.

Quanto dolore, quanta dolcezza,quanta immensità e consolazione.

Sotto i miei piedi la roccia  parla di Dio, 

ed in questo luogo a me sconosciuto,

 trovo il sereno nell'anima.

Sono in alto adesso e guardo giù a valle,

scorre lontana la vita del mondo,

io sto qua in alto, è bello e profondo,

ma non è il mio posto in questo momento

e scendo giù a valle con la gioia nel cuore.

Adesso ho compreso, con lo sguardo rivolto al cielo

guardo queste mura, monumento alla fede che alberga nei cuori.

Sasso sospeso tra la terra ed il cielo, 

equilibrio precario e stabile nel tempo,

delle anime fonte di sostentamento.

Adesso non puoi più fermarti, Eleonora ha preso in mano la situazione completamente, per altri luoghi ti condurrà, e troverai ancora domande alle quali dare risposta, e siccome è noto che la risposta esiste, ma è la domanda giusta che non sempre è chiara, attendi speranzosa che altre mille domande affiorino nel tuo cuore...nel luogo dove ti muovi adesso, non esiste un giorno uguale all'altro, e la vita diventa un mondo inesplorato, dove anche la difficoltà ha il suo fascino e sei curiosa di vederti all'opera nel cercare di affrontarla...è una sfida, ma non devi essere vincitrice...non ha importanza questo, importa invece cosa imparerai e tutto diventa fonte di slancio e di curiosità e di osservazione di te...Immagini ti appaiono nella mente, e come per magia, una di queste ti porta ad andare ad Orvieto, nel pozzo di San Patrizio...viene con te un amico, e stranamente, lui si presenta vestito di bianco mentre tu sei vestita di nero...scendete nel pozzo, la sua doppia elica, ti conduce in un luogo lontano, dove una voce ti accoglie e ti invita ad una meditazione...strana meditazione...percorri a ritroso i vortici dei chakra e partendo dal viola, arrivi al rosso...sotto il chakra rosso, un vortice nero di aria calda...la voce ti dice di entrare nel nero, ma tu sei atterrita, non vuoi...lei insiste con dolce fermezza e tu alla fine cedi...comincia una discesa vertiginosa, il tuo panico è totale...sei disperata, nulla a cui aggrapparti...la voce ti è vicina, e ti consiglia di non cercare appigli, ma di lasciarti andare..tu segui il suo consiglio e la discesa ha  fine... con meraviglia ti accorgi che sei nel viola...scendendo sei in "alto"...e la voce sussurra

Non c'è Inizio

Non c'è Fine

E' un Eterno 

Divenire

Nei momenti più bui, ma anche nei momenti di gioia, questa certezza accompagna la tua esistenza, ed ecco che allora, anche se cadi preda di malinconie o di assoluto benessere, sai che nulla dura per sempre e che ogni attimo è già passato...non riesci però, quando sei nel dolore, a ricordare questo e ti ritrovi nella zona buia

Quando la morsa che hai alla radice dello stomaco, stringe forte e ti toglie il respiro, allora ti accorgi che racchiude un numero di steli, che andando verso l'alto, formano un mazzo di fiori disposto a ventaglio, e le corolle, diverse per forma, colore, e odore, oscillano dentro il tuo essere, liberando una melodia malinconica, che difficilmente riesce a proseguire verso gli occhi, per dare corso al fiume che si sta ingrossando sempre di più dentro di te, e farlo straripare finalmente, nell'illusione che così facendo, ti conduca alla comprensione di ciò che sei, del senso della tua vita, del dolore muto che provi...ma non arriva mai l'esondazione...sembra il promo di un film infinito, un eterno "prossimamente", ed altro non ti rimane che sperare...sperare che quel mazzo di fiori dentro di te, cessi la sua oscillazione, per poter tornare finalmente a sorridere, a non pensare, a non sentire, a non dire...e nell'attesa di questo, ti rifugi nel bosco che è dentro di te e ti curvi su te stessa per sentire almeno il tuo calore, saggi l'umido delle foglie e l'odore del muschio stordisce le tue narici...se riesci a percepire questo allora vuol dire che esisti, ma la domanda rimane...perché?...e vorresti essere la terra, gli alberi, l'odore, il colore, il vento, il cielo..tutto meno che te stessa...perché tutto ha un senso, ma il tuo senso...proprio non lo vedi...

Ma poi, la voce risuona dentro di te, e ti ricorda

Quando il vortice avvolge la mente

immediato sparisce il presente

lunghi tratti percorri silente

ed il buio appare accecante

poi la luce ritorna fulgente

e la vita scorre..nonostante

Vorrei concludere questo racconto che narra del viaggio che ancora continua dentro di me , con due messaggi che la voce mi ha dettato in momenti diversi

.....la comprensione di cosa è lo scrigno, cioè la VITA

Tutto quanto è stato dato

sta negli occhi del Creato

ora il tempo che è passato

un raccordo ha segnato

sulla strada di sinistra

acutizza tu la vista

sulla strada che è di destra

la tua via sarà maestra.

Nulla accade nell'urlo muto

ogni tempo andrà perduto

Solo a tratti ed a saltelli

sono chiari gli svolgimenti

sulla strada che hai segnato

imperioso è il Creato

Nulla esce dalla traccia

che la mente adesso taccia.

Aria pura dentro il cuore

è un messaggio pien d'amore.

Respira a fondo e godine il fiato

questo è il tratto che è tracciato.

Sono i tratti della vita che ti scorron tra le dita.

Lunghe notti

giorni ardenti

ribollir di sentimenti.

Nulla è nuovo

Tutto è dato

Sta

negli occhi del Creato.

Hai sognato

ti è piaciuto

ma ogni velo ora è caduto.

Sulla soglia della via, 

tu rimiri l'allegria

tutto è luce

tutto risuona

è il Creato che a te dona.

Senza sosta

senza ostaggio

appartieni al tuo retaggio.

Grandi spazi

profondi mari

tutti monti da salire

lieto e dolce è il divenire.

Crolla tosto il muro brusco

senza senso lo hai creato

arginava il tuo passato

ora vai e libero sei

senza coltri

senza freni

né confini

sono dolci i tuoi fini.

Allunga il passo

aguzza la vista

segui fedele la lucida pista

tutto è finito

tutto è cominciato

saluta felice il tuo passato.

Forte la mano

sicuro il coraggio

molla il respiro e prosegui il viaggio.

Caldo ti attende il SOLE  lassù

la  TERRA  è felice perché ci sei TU

......la comprensione di cosa è il tesoro, cioè l' AMORE.

Ogni abbraccio che hai dato col cuore, ha riempito il mondo d'amore.

Tutto intorno risuona silente ed il sole risveglia la mente.

Tu hai compreso; non esiste paura e tormento se il tuo Dio accetterai dentro.

Il tuo mondo è di luce e calore, non esiste rimpianto e dolore.

Fa' silenzio, ancora non parlare, la campana ti saluta felice

è assai dolce la sua voce soave.

Ogni albero tu hai visto, nello stesso identico posto,

non c'è passo tu non abbia già fatto,

non c'è oggetto che non conosca il tuo tatto,

non c'è odore a te sconosciuto,né sapore tu non abbia provato.

Hai già visto questo cielo sereno e provata la gioia nel cuore,

ora va' hai capito, sei pronto.

In ascolto ho colto il tuo cuore, bisognoso di frasi d'amore,

qui è amore tutto ciò che hai trovato,

un amore nuovo e passato; 

non esiste il rintocco del tempo quando puro è il sentimento.

La paura non deve accecare, far soffrire, allontanare...

Non esiste lo sconforto profondo, torna qui non è quello il tuo mondo.

Qui è pace è luce, è amore,

tieni aperta la porta del cuore.

Non sei solo, tu questo hai capito,

con il cuore sono al tuo fianco,

tu sei pieno di bene profondo,

ora va' e donalo al mondo.

La tua strada ora hai intravista, è la strada percorsa dal cuore,

non temere tutto è luce è gioia, e non dolore,

quando apri la porta del cuore.

Non sei piccolo, ma immenso tu sei,

come il mare la tua forza interiore,

con le mani puoi spostare montagne,

tieni aperta la porta del cuore.

Non più lacrime nei tuoi occhi voglio vedere,

solo pace e consolazione,

tu sei bello, sei luce, sei calore,

perché aperta hai la porta del cuore.

Giusy, continuerà ancora il suo viaggio, e ci saranno momenti di gioia e di stupore e di dolore e di solitudine, ma adesso sa che Eleonora non la lascerà mai, e che la meta del loro viaggio è il viaggio stesso...la gioia è piena quando pensa che ritornerà ancora nella sua luce color albicocca, poiché....

"non c'è inizio e non c'è fine, ma è un eterno divenire"

Eleonora
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